
IL GRUPPO EUROPEO PER LA SOLIDARIETÀ

Principi chiave: l’obiettivo fondamentale del Gruppo Solidarietà è il benessere 
dello Stato. Il gruppo è a favore dell’intervento dello Stato quale fornitore di 
servizi e finanziamenti pubblici.

GRUPPI POLITICI

Al loro arrivo i giocatori verranno divisi in quattro gruppi politici. 
Ecco i quattro gruppi fittizi del gioco:1

IL GRUPPO EUROPEO PER L’ECOLOGIA

Principi chiave: il Gruppo Ecologia si distingue principalmente per la protezione 
dell’ambiente, ma si batte anche per la giustizia sociale e la libertà. 

IL GRUPPO EUROPEO PER LA LIBERTÀ

Principi chiave: il Gruppo Libertà crede nella responsabilità individuale e nel 
mercato. È a favore della libera impresa e della concorrenza ed è contrario 
all’intervento dello Stato.

IL GRUPPO EUROPEO PER LA TRADIZIONE

Principi chiave: il Gruppo Tradizione crede in una società in cui l’intervento 
statale e l’iniziativa privata si bilancino con una legislazione realistica e flessibile.

BREVE GUIDA AL GIOCO DI RUOLO



I CASI

Una volta formati, i quattro gruppi politici saranno invitati a dividersi ciascuno 
in due sotto-gruppi, in modo da comporre le commissioni parlamentari. A ogni 
commissione sarà poi assegnato un caso fittizio da esaminare.
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CASO 1 
COMMISSIONE PER L’AMBIENTE 
DIRETTIVA SULLA SOLIDARIETÀ PER L’ACQUA

A causa del cambiamento climatico, l’Europa ha subito problemi di 
approvvigionamento idrico. Gli Stati membri hanno deciso di unire le proprie 
risorse e costruire un acquedotto che attraverserà l’UE. Nonostante l’opera sia 
già in costruzione, le ultime ricerche mostrano che sussiste ancora un deficit di 
approvvigionamento idrico del 30%. La Commissione europea propone un piano 
d’azione sulla gestione idrica, ossia la Direttiva sulla Solidarietà per l’Acqua.

CASO 2 
DIRETTIVA SULLE LIBERTÀ CIVILI 
LEGGE SULL’IDENTIFICAZIONE PERSONALE

La pratica di impiantare microchip è già in uso in Europa per motivi di salute, 
identificazione e sicurezza. Alcuni ritengono che questa tecnologia  comporti 
numerosi vantaggi, mentre altri la trovano del tutto inaccettabile. 

La Commissione europea, ritenendo necessario disciplinare in futuro la pratica 
dell’impianto di microchip per garantire i diritti fondamentali degli individui e 
limitarne i potenziali abusi, elabora la direttiva sull’identificazione personale.


